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Rhodiatoce 

da oggi 
quattro 
ore di 
sciopero 

stamane 
corteo per le 
strade di 
Castellammare 

grande 
manifestazione 
per le vie 
della città 

continua 
la solidarietà 
con gli 
occupanti 

ieri 
astensione 
totale 
dal lavoro 

Un'ora di sciopero generale in 
appoggio alla lotta della C G E 
L'astensione dal lavoro riguarderà il settore metalmeccanico - Assemblea con i dirigenti Fiom, 
Firn e Uilm fuori dei cancelli dell'Italsider - Ribadita la validità della piattaforma elaborata 

a Bagnoli e l'appoggio ad essa delle organizzazioni sindacali nazionali 

Incredibili vicende per un rustico abusivo 

DI NUOVO SOSPESA 
UNA DEMOLIZIONE 
Al COLLI AMINEI 

L'avvocato Fragola, no to esponen te de, ha ch ies to 
ne l lo scorso mese la revoca d e l l ' a n n u l l a m e n t o d i 
l icenza e del la d e m o l i z i o n e da lui stesso o t t enu t i 
ne l 1963 — E' rego lare la gara d 'appa l to svol tasi 

in palazzo San G iacomo ? 

Da oggi nuova, più intensi
ficata fase di lotta all'Italsi-
der di Hagnoli: le ore di scio
pero passano a quattro al 
giorno, non viene effettuato 
il lavoro straordinario, viene 
tolta la .squadra di comanda
ta ad uno d^gli ali «forni. 
Nello -stesso tempo le organiz
zazioni sindacali hanno prepa
ralo un manifesto alla citta
dinanza nel quale ni riassu
me la piattaforma rivendica
tiva alla ha.se della lotta in 
corso (organici. incentivi, 
mensa), si denuncia che i 
lavoratori sono stati costretti 
ad inasprire la lotta perché 
la direzione dell'Italsider mo
stra chiaramente di voler re
sistere ad oltranza, e si av
verte, nello stesso tempo, che 
le responsabilità per le conse
guenza eventuali di questo ina
sprimento ricadono .solo sulla 
direzione aziendale e su (inali
ti. potendo intervenire per av
viare le t ra t ta ta e. persistono 
invece in un atteggiamento di 
netto e irresponsabile rifiuto. 
Le decisioni di intensificare 
la lotta sono state dibattute 
ieri mattina nel corso di una 
assemblea che si è svolta fuo
ri ai cancelli dell'Italsider ed 
alla liliale hanno partecipato 
tutti i lavoratori del I e II 
torno. Krano presenti, per la 
FIOM e la FIM nazionali. Ma-
setti e Pagani. Masetti ha ri
badito la piena validità della 
piattaforma elaborata a Ba
gnoli ed il diritto che hanno 
i lavoratori di questo stabili
mento di portare avanti, a li
vello di fabbrica, una politi
ca di contrattazione articola
ta . La FIOM nazionale — ha 
detto quindi Masetti — è pie
namente solidale con questa 
lotta cosi come è impegnata 
a sostenere fino al successo 
la piattaforma che i lavora
tori stanno portando avanti. 
Da parte sua Pagani, della 
FIM. non solo ha ribadito 
quanto detto dal segretario 
della FIOM. ma ha anche ag
giunto che le rivendicazioni 
dei lavoratori di Bagnoli sono 
legittime anche in rapporto 
alle situazioni degli altri sta
bilimenti del gruppo. L Italsi
der — egli ha detto — pur 
muovendosi nell'ambito di una 
politica di accentramento del
la contrattazione, porta, nei 
fatti, avanti una politica di 
sperequazione e intende ammi
nistrare per proprio conto, in 
maniera paternalistica, clien
telare, coloniale, gli accordi 
di gruppo. Questo il sindaca
to non può permetterlo; que
sto il sindacato è impegnato 
a impedirlo e per questo la 
lotta in corso a Bagnoli va 
sostenuta ed appoggiata. La 
assemblea era stata aperta 
da Barassi, della FIM di Na
poli. il quale aveva illustrato 
le decisioni adottate nel corso 
della assemblea unitaria del
l 'altra sera e da Mattina del-
l'UIL che aveva ribadito la 
validità delle decisioni di ina
sprimento della lotta. Da par
te sua il compagno Ridi, se
gretario provinciale della 
FIOM. ha sottolineato come la 
lotta in corso miri innanzitut
to a conquistare un più "\>rte 
potere eli contrattazione, un 
nmlo ed una presenza mag
giore del sindacato in fabbri
ca. Dopo aver denunciato quin
di le intimidazioni padronali 
contro gli impiegati ed aver 
diffidato r i talsider dal conti
nuare in questa sua opera. Ri
di ha concluso affermando che 
prima della conclusione della 
vertenza i lavoratori saranno 
chiamati a pronunciarsi sul 
contenuto dell'accordo. 

Intanto, nelle al tre fabbri
che metalmeccaniche statai;. 
in lotta continua: ieri alIWVIS 
l'uscita e stata anticipata al-
l r 17 ed i lavoratori hanno 
a lungo manifestato per le 
s t rade della città. Questa mat
tina alle 9 usciranno i lavora
t o * dell'Italcanticri anch'essi 
per attraversare in corteo le 
s t rade cittadine. 

Anche per la CGE si entra 
in una nuova fase di lotta: 
Ieri vi è stato un incontro in 
Prefettura nel corso del qua-

Oggi riunione del 
Comitato cittadino 

e dei segretari 
di sezione 

Oggi alle ore 11, in Federa-
itone, avrà luogo una riunione 
del Comitato cittadino e dei 
segretari di sezione tu « Pro
blemi dell'allerto • dello svi
luppo organittativo del partito 
m Napoli In rapporto alla 
nuova situazione politica crea
t isi col voto del 1f maggio >. 

le il prefetto ha comunicato 
ai sindacati che la direzione 
aziendale era disposta a trat
tare una indennità di liquida
zione, ma i sindacati hanno 
ribadito che il problema cen
trale ò e resta quello della ga
ranzia del posto di lavoro. 
Per questo le organizzazioni 
di categoria hanno deciso una 
ora di .sciopero dei metalmec
canici in sostegno dell'azione 
in corso alla CGE e questa 
mattina è previsto un incontro 
unitario tra FIOM. FIM. UILM 
e segreterie camerali per de
cidere l'eventuale estensione 
di quest'ora di sciopero anche 
alle altre categorie lavorative. 
Non è escluso che l'azione in 
corso per la CGE e quella a 
Bagnoli trovi momenti di ri
lievo cittadino. 

Per la CGE intanto continua
no sottoscrizioni di solidarie
tà : i lavoratori di Pietrarsa 
hanno ieri inviato 80 mila li
ei quelli dell'ENEL hanno ef
fettuato un secondo versamen
to di 18.200 lire ed un terzo 
versamento di 5.500 lire, men
tre un lavoratore dell 'ENEL. 
Melucci. ha inviato 5.200 lire. 

Nel settore chimico, conti
nua Io sciopero alla Rhodia
toce: ieri i lavoratori hanno 
a lungo sostato fuori la fab
brica. La astensione dal lavo
ro è totale ed è a tempo in
determinato. 

Si è svolta l'altra sera, nella sede della sezione del PCI Curiel una assemblea di solidarietà 
con gli operai della CGE. Alla manifestazione erano presentì, oltre ad alcuni rappresentanti 
della maestranza che occupa la fabbrica, ancche alcuni esponenti del movimento studentesco 
tedesco. Nella foto: un momento dell'assemblea 

Domate completamente le fiamme a bordo della «Kioni» nel porto di Baia 

Partiti per Atene i marinai della 
nave semidistrutta dall'incendio 

Gravissimo pericolo per i bagnanti 

lo sbocco di una fogna 
sotto uno stabilimento 
balneare a Nlergellina 

Interpellanza del consigliere D'Alessandro - Si 
chiede al Comune di por fine al rischio di epidemie 

Sono rimasti soltanto il capitano dell'imbarca
zione, il macchinista ed il motorista, che segui
ranno l'inchiesta disposta dalla Capitaneria di 
porto - Il premio di salvataggio che spetterà al

l'armatore della nave soccorritrice 

Il compagno Giuseppe D'A
lessandro ha sollevato con 
una sua interpellenza al Sin
daco, il gravissimo problema 
degli stabilimenti balneari sul 
litorale e in particolare del 
« Sea Garden ». Due settima
ne fa apparve su un foglio 
napoletano della sera la noti
zia cr.e l'asse.--^«re democri
stiano alla Sanità. De Miche-
le. aveva fatto eseguire esami 
batteriologici sulle acque del 
litorale, per rendersi conto 
della situazione prima di con
cedere il nulla osta agli sta-
iiKinienti i/diueari. Nu.ia pai 
s'è saputo ri?5li esiti dej»lt e.sa 

mi batteriologici, premessa per 
i nullaosta, e ciò non può non 
insospettire. E i sospetti si ac
crescono maggiormente quan
do si viene a sapere che. co
me tutti gli anni, è s ta 'o nuo
vamente concesso il permesso 
allo stabilimento Sea Garden 
a Mergellina. mentre nulla si 
è fatto per evitare che pro
prio sotto le cabine di cemen
to fuoriesca una fogna citta
dina. Il consigliere D'Ales
sandro nella sua interpellanza, 
dopo aver chiesto di sapere 
quali disposizioni abbia pre
so l'amministrazione per evi
tare il caro-bagni che si npe-
lt- p'"1r.»uO«» **° Ogni StHx'<>-
ne. chiede anche di conoscere 
quali provvedimenti siano sta-
ti presi • per impedire che la 
fogna di Sermoneta continui 
liti t j i c i c lit<i'é di yfùVi péri-
Coli per la salute dei cittadi
ni ». Questi ultimi infatti so
no evidentemente all 'oscuro — 
né l'amministrazione si cura 

pon-
>Het-

tore di Sermoneta (il quale 
sbocca nei pressi della scoglie
ra del Sea Garden) smaltisce 
a mare non solo la portata 
pluviale, ma in tempi asciut
ti. anche e soprattutto la « por
tata di piena » della relativa re
te promiscua E' insomma una 
fogna che scarica, nelle acque 
dove si bagnano t clienti del 
Sea Garden, una buona quan
tità di rifiuti della città. Sem
bra incredibile, ma il perico
lo di una epidemia, di gravi 
infezioni, non sfiora nemmeno 

chi è preposto alla protezio
ne della salute dei cittadini. 
Il compagno D'Alessandro ha 
chiesto anche di rendere no
to a quali condizioni contrat
tuali il Sea Garden continua 
a beneficiare dell 'uso di un 
xilolo r< inumale: se è vero che 
dopo la mareggiata del novem
bre '66 lo stabilimento abbia 
<H-cu'>aro un altra parte della 
scogliera celando la veduta del 
panorama. Neil* interpellanza 
si chiede infine che tale con
venzione sia revocata, e, dopo 
la sistemazione della perico
losa fogna, si crei in quel 
punto un parco comunale 
aperto ai cittadini ed ai turi
sti. 

dei pencoli cui essi si esr 
gono — del fatto che il col 

Morto il 
meccanico 

colpito 
dalla ventola 
Giuseppe Di Nola, il giovane 

meccanico colpito alla testa da 
una delle pale della ventola del 
motore di una « 1100 ». E' morto 
:eri mattina all'ospedale San 
Leonardo di Ca-tellammare. 
L'agghiacciante infortunio av-
\enne nelli sua ofTcina in via 
Roma a Gragnano. Mentre era 
chino sul motore per controllar
ne il funzionamento fu colpito 
alla testa da una delle pale 
delia ventola per il raffredda
mento dell'acqua nel radiatore. 
All'ospedale di Castellammare 
gli rincontrarono un'ampia feri
ta alla regione parietale e tem
porale destra con perdita di 
sostanza cerebrale e di tessuti. 
Le sue condzioni furono giu
dicate gravissime. La pala del
la ventola gli aveva letteral
mente spaccato il cranio. Ieri 
mattina, nonostante il prodigarsi 
del medici, lo sventurato è mor
t a Aveva 90 anni ed abitava a 
Gragnano in via Roma 123. 

Sono ripartiti ieri pomerig
gio in aereo alla volta di Ate
ne i membri dell'equipaggio 
della nave greca « Kioni » 
battente bandiera panamense, 
incendiata cinque giorni ad
dietro mentre era in naviga
zione verso Gibuti e e rimor
chiata fino al porto di Baia 
dalla « Pati », un'imbarcazio
ne battente bandiera cipriota. 

A Napoli sono rimasti il 
capitano della nave semidi
strut ta , Lambros Triliva, di 
25 anni, il direttore delle mac
chine Joannis Saris . di 40 
anni ed il motorista Jeannis 
Paiytis, di 47 anni, i quali do
vranno essere interrogati nel 
corso delle indagini disposte 
dalla Capitaneria di Porto. 

Intanto ieri pomeriggio i 
vigili del fuoco al comando 
dell'ing. Bianco sono riusci
ti a domare gli ultimi foco
lai del violentissimo incendio 
che avvolgeva ancora l'imbar
cazione al suo arrivo nel por-
ticciolo di Baia. 

Le Mamme si erano levate 
improvvisamente, per cause 
non ancora bene accertate, 
nei locali attigui alla sala mac
china mentre la nave — con 
equipaggio greco — battente 
bandiera panamense incro
ciava a 65 miglia di distanza 
dall'isola di Mallorca. Dopo 
aver tentato con i mezzi a lo
ro disposizione di domare le 
fiamme, i membri dell'equi
paggio dovettero abbandona
re la « Kioni >, che sembrava 
ormai irrecuperabile. 

Il messaggio di S.OJS. lan
ciato prima che i marinai si 
allontanassero con una scia
luppa di salvataggio, era sta
to raccolto dalla « Pati ». co
mandata dal capitano Tomay 
Zanaries, che era riuscita a 
raggiungere in breve tempo 
la nave in fiamme. Dopo aver 
raccolto i membri dell'equi
paggio alcuni marinai della 
nave cipriota saliti a bordo 
della • Kioni » sono riusciti 
ad avere in parte ragione 
delle fiamme ed hanno potu
to, dopo un duro lavoro di 
parecchie ore, prendere a ri
morchio l'imbarcazione semi-
distrutta e trainarla fino al 
porto partenopeo. 

Ma prima di raggiungere 
Baia i cavi di acciaio che te
nevano legate le due unità si 
sono spezzati ed è stato ne
cessario sostituirli. Mentre ve
niva effettuata questa opera
zione un marinaio della « Pa
ti » si è ferito leggermente. 
Poi la nave cipriota ha do
vuto rallentare notevolmente 
la velocità per evitare che I 
cavi cedessero nuovamente. 

Sul relitto — dove sventola 
la bandiera cipriota, a testi
monianza del diritto di salva
taggio acquisito dalla socie
tà armati le» della « P a t i » , • 

cui spetta un grosso premio 
per il recupero dell'imbarca
zione — saranno effettuati 
numerosi accertamenti da 
parte delle autorità marit t ime 
italiane, dell 'armatore della 
nave e della società che l'ave
va assicurata contro gli in
cendi. Anzi, pare che un agen
te della società assicuratrice 
« Naviere Attica » con sede a 
Panama è già in viaggio per 
Napoli. 

Intanto ieri il comandante 
della nave soccorritrice ha 
preparato un dettagliato rap
porto, che è stato consegnato 
al tenente colonnello Pini, 
della Capitaneria di Porto, 
che si è recato a bordo del
la « Kioni » per una prima, 
sommaria indagine. La nave 
greca, secondo quanto è stato 
accertato, proveniva da porti 
del nord Europa ed era di
retta a Gibuti. dove avrebbe 
dovuto scaricare merci varie. 

Attualmente lo scafo della 
nave è in pessime condizioni 
ed anche se i vigili del fuoco 
hanno domato definitivamente 
l'incendio l'imbarcazione ap
pare irrecuperabile. Da un 
pr imo sommario bilancio, i 
danni si fanno ammontare a 
circa 150 milioni di lire. I 
rilievi dei tecnici della Capi
taneria di Porto potranno dare 
informazioni più precise nei 
prossimi giorni dopo i ne
cessari accertamenti. 

Quindici giorni prima delle 
elezioni il Comune di Napoli 
emise un comunicato nel quale 
si rendeva noto che s'era svol
ta in palazzo San Giacomo una 
gara d'appalto per la demoli
zione di un edificio abusivo, al
lo stato rustico, al viale colli 
Aminei HA. L'appalto era sta
to aggiudicato alla ditta « coo
perativa la costruttrice Laure-
tana ». che si assumeva i la
vori offrendo un coito di 1 mi
lione 700 mila lire, già stanzia
ti da tempo. Ma i la\ori non 
=ono affatto iniziati: tutto è sta
to di nuovo bloccato. Ricordia
mo che in (niella occa-aone il 
foglio mattutino del Banco di 
Napoli tenne a sottolineai e che 
una annosa questione veniva or
mai conclusa con la dovuta se
verità. che il centro-sinistra agi
va con decisione per reprimere 
gli abusi edilizi, che finalmente 
un altro palazzo (doini via Mar
tuccio veniva demolito, a dimo
strare ancora una volta la buo
na volontà dei governanti. Il 
contro-sinistra mostrava dunque 
un po' di « grinta ». prima del
le elezioni. Noi. ormai esperti di 
vicende del genere, abbiamo in
vece voluto sapere come è an
data a finire: purtroppo, come 
ci aspettavamo. Il rustico è an
cora li. la demolizione non è 
stata nemmeno iniziata, perchè 
il consiglio di stato l'ha sospe
sa. il 5 giugno scorso. Il comu
ne sostiene che la gara d'ap
palto s'è svolta con tutta rego
larità. ma evidentemente non ha 
fatto valere questo fatto davan
ti al Consiglio di Stato. Oppure 

j (è una ipotesi) la gara non è 
j stata regolare: in ques'o caso 

avrebbero dovuto indirne imme
diatamente un'altra. Neanche 
questo è stato fatto. Sia ben 
chiaro che è proprio la gara di 
appalto che è stata e sospesa >: 
l'illegittimità della licenza edi
lizia — già dimostrata ampia
mente 7 anni fa — resta incon
testata. così come la necessità 
della demolizione, anch'essa or
dinata da anni e mai eseguita. 
Viene il fondato sospetto che in 
Palazzo San Giacomo ci sia 
qualcuno che non vuole far av
venire la demolizione: non si 
spiega altrimenti quanto è ac
caduto. Ma ci sono anche altri 
episodi che vai la pena di ren
dere noti. Ad intentare causa 
contro il fabbricato abusivo e 
la licenza illegittima concessa 
ai costruttori Ciocia e D'Anto
nio fu la « cooperativa Colli 
Aminei », i cui soci sono gra
vemente danneggiati da una co
struzione che si levava a pochis
simi metri dai loro balconi. 
Rappresentava allora la i coo
perativa Colli Aminei » l'avvo
cato Umberto Fragola (noto 
esponente DC. amico del prota
gonista delle gravi vicende agli 
Ospedali Riuniti. Manlio Mor-
rica), il quale con brillanti- e 
profonde argomentazioni riusci 
ad ottenere dal Consiglio di Sta
to la sentenza di annullamento 
della licenza illegittima n. 456-61 
nel marzo 1963. La pratica re
lativa all'ordinanza di demoli
zione segui un faticosissimo iter. 
fra ostacoli d'ogni genere (TU 
abbiamo parlato parecchie vol
te sul nostro giornale) fino al
la recente gara per l'appalto di 
demolizione. Ma nel frattempo è 
accaduto che i proprietari del 
rustico abusivo hanno inoltrato 
una serie di ricorsi al consiglio 
di Stato. Li rappresenta l'avvo
cato Umberto Fragola, proprio 
lui. il quale ha chiesto la revo
ca di quella sentenza di annul
lamento che lui aveva ottenuto 
con brillanti e profonde argo
mentazioni nel marzo '63. ha 

90 milioni 
del Banco 

di Napoli per i 
Collegi Riuniti: 

sciopero sospeso 
Lo scio pero del personale dei 

Collegi Riuniti è stato sospeso. 
La decisione è stata presa dopo 
che il Banco di Napoli, a se
guito dell'intervento del Comi
tato permanente sorto al termi
ne del convegno di domenica 
scorsa, ha disposto l'anticipazio
ne immediata di 90 milioni, in 
attesa di decidere il 5 luglio. 
nella riunione del consiglio, sul
la globalità dei finanziamenti ri
chiesti. 

Dai consiglieri del PCI e del PSIUP 

Marano: occupata 
F aula consiliare 

I consizieri comunali di Marano del PCI e del PSIUP 
:\ hanno occupato ieri sera l'aula consiliare m se-zno di pro
li testa contro l'atteggiamento della Giunta che. nonostante il 
:• decreto di convocazione del Consiglio da parte del prefetto 
:j (provvedimento adottato su richiesta di un terzo dei consi-
:• glien). non si è presentata in aula impedendo quindi al 
•: Consiglio di discutere l'ondine del giorno, in cui figurava la 
:• discussione sul bilancio di previsione per l'anno in corso. 

II Coosigìio si era riunito martedì sera ed erano pre-
ir senti quindici consiglieri. In numero tale da consentire la 
:| discussione dai primi due punti all'odg relativi alla nomina 
j: di due consiglieri al posto di altrettanti dimissionari. Al terzo 
:| punto era la discussione sul bilancio. Occorreva la maggio-
:: tanta assoluta. Quindi ai decideva di rinviar» il Consiglio a 
> ieri sera. In aula si presentavano solo i sei consiglieri comu-
:•: nisti. i due del PSIUP. due socialisti e l'assessore anziano 
> democristiano. Finora a Marano la DC ha governato da sola 

con l'appoggio esterno del MSI. Vi è stata però una rottura 
e si sono iniziate trattative con i socialisti. Ieri sera la giunta 
non si è comunque presentata in aula rendendo nulla la se
duta per la mancansa del numero legale. Contro tale provo
catorio atteggiamento sono insorti 1 consiglieri del PCI e del 
PSIUP che hanno occupato l'aula consiliare. 

chiesto l'annullamento dell'ordi
ne di demolizione, delle gara 
d'appalto. Tutto quello che lui 
aveva ottenuto quando era rap
presentante degli interessi dei 
cooperatori, vuol disfarlo ades
so die rappresenta i costrutto
ri. Di tutte le richieste del-
l'avvojato Fragola il Consiglio 
di Stato ne ha accolto solo una. 
sospendendo la gara d'appalto. 
Aspettiamo su quest'ultima, un 
chiarimento da Palazzo S. Gia
como. 

Non vaccina 
il figlio: 

una nottata 
di carcere 

Antonio Gallo, domiciliato a 
Caivano. in via Sp nato 38. non 
aveva provveduto a far vacci
nare il figlio di tre me->i. Incor
se nella sanziono prevista dalla 
lcijge: si buscò una multa. Kvi-
dentemente non dotte pe.-o alla 
cosa, e la pena è stata tramu
tata in carcere: arrestato l'al
tro giorno, è stato scarcerilo 
ieri mattina. 

E' un episodio spiacevole, non 
c'è dubbio, ma indicativo, e che 
invita a qualche considerazione. 
La prima è questa: malgrado 
i numerosi avveitinienti. la "»>-
busta campagna che si è fatta 
per vincere la poliomielite, per 
immunizzare i bambini, in par-
ticolar modo, contro questo tre-
mondo malanno, ancora c'è chi. 
non ottempera a questo che è 
un dovere preciso. A questo 
punto vale anche domandarsi: è 
sufficientemente attrezzata la 
nastra città per assolvere in pie
no alle oi>erazioni di vaccina
zione. o non si scoraggia, inve
ce. il cittadino, specialmente 
quello che duramente lavora. 
coti una eccessiva perdita di 
tempo? 

Misteriosa 
morte di 

un ragazzo 
al rione Traiano 

Un radazzo di dodici anni. 
Raffaele Romano, domiciliato a! 
rio-io Traiano 97. stava percor
rendo una strada del rione 
quando si è acc isciato al «nolo 
privo di vita. Si è immoiiafa-
monte radunata una notevoli» 
folla ed è stato formato un. au-
tomohilista di na.ssa^sjio. Car
mine Vito di 19 anni, il quale 
con la sua auto, tubata Napoli 
."»18.Hf>S lo ha trasportato all'ospe
dale I/Oreto di via Crismi, dove 
purtroppo è Giunto ca lavere. 

Il corpo del rasar/o non pre-
sentava lesioni apparenti: solo 
escoriazioni di vecchia data al 
polii ed alla regione latero cer
vicale. La madre. Antonietta 
Vuole, si è precipitata all'ospe
dale. insieme con la nonna. I * 
condizioni della madre, di ec
cezionale prostrazione, hanno 
indotto i sanitari a non far
le vedere il corpo del Aglio. 
Ha detto che alcune vicine le 
hanno riferito di aver visto il 
figlio litigare poco prima cor» 
alcuni ragazzi. 

La protesta degli espositori ha avuto successo 

Il prezzo d'ingresso in Fiera 

ridotto da 4 0 0 a 3 0 0 lire 
L'Ente mostra d'Oltremare è stato costretto ad accogliere la richiesta 

formulata da un documento firmato da oltre quattrocento espositori 

L'azione degli espositori alla 
Fiera della casa ha avuto suc
cesso. L'Ente Mostra d'oltremare 
che organizza la rassegna ha 
dovuto ribassare il prezzo del bi
glietto d'ingresso da quattrocen
to a trecento lire, ed il prezzo 
dei biglietti con lo sconto per gli 
esjiositori (limitatamente a non 
più di un centinaio di biglietti 
per espositore), da trecento lire 
a duecentocinquanta. Non è evi
dentemente quanto tutti si pro
ponevano di ottenere dall'Ente 
mostra, con la protesta dei gior
ni scorsi, ma rappresenta co 
munque un successo, sia perchè 
rende meno costoso l'ingresso in 
fiera alla gente che desidera re
carsi a visitarla, sia perchè la 
azione condotta dagli espositori 
mostra ancora una volta che le 
iniziative portate avanti unita
riamente e con decisione alla fi
ne danno sempre un risultato. 

L'insoddisfacente inizio fin dai 
primi giorni della Fiera, aveva 
creato forte malcontento tra gli 
espositori che hanno attribuito 
anche all'alto costo del biglietto 
d'ingresso la scarsa affluenza di 
pubblico. Come abbiamo riportato 
nei giorni scorsi la protesta è an
data organizzandosi e l'altra sera 
è iniziata la raccolta di firme 
«otto un documento preparato da 
un comitato di espositori sorto 
lì per li. Il documento che è sta
to firmato da oltre quattrocento 
espositori e consegnato ieri al 
presidente della Mostra d'oltre
mare. chiedeva la riduzione del 
prezzo d'ingresso per il pubblico 
da -100 lire a 250. e per gii espo
sitori da .500 a 200 lire, entro 24 
o'-e. e concludeva che se la ri
chiesta non fos«e stata accolta 
la protesta sarebbe continuata 
con la chiusura degli stands. 

La richiesta è stata accolta. 
sia pure parzialmente, e non si 
è giunti qirndi ad uno scontro 
più decido. Ora tutti si attendono 
un miidinramento nell'andamento 
della fiera. Il pubblico che è sta 
to il srande assente nei giorni 
scorsi dovrebbe cominciare a far
si vedere con maggiore frequen
za — almeno tutti lo sperano — 
ora che una passeggiata in fie
ra costa cento lire in meno a 
persma. Il mancato successo di 
pubblico, tuttavia, oltre che dal 
problema contingente per il vi-
s.tatore. per cui è .stato giusto 
ridurre almeno il prezzo d':n 
gres>o. rappresenta anche il ri
flesso della situazione generaliz
zata di crisi economica della cit
tà e della provincia. 

L'aumento della disoccupazio
ne. le numerose lotte in cor-o 
per i salari ha portato all'abbai 
samento effettivo del potè-e di 
acquilo per migliaia di farmahe 
di lavoratori che in def:n,ti\a 
cos*'t"iSCOTO la grande mas=a 
deoli acquirenti :n cenere e al.a 
f.era in particolare. 

Orario 
dei negozi per 

la festività 
di sabato 

L'associazione generale del 
commercio e del turismo della 
provincia di Napoli ricorda 
alle categorie interessate che, 
a norma del recente decreto 
prefettizio e successive dero
ghe. sabato prossimo 29 giu
gno. festa dei SS. Pietro e 
Paolo, i negozi dell'abbiglia
mento, arredamento e merci 
osserveranno la chiusura com
pleta. 

Nella stessa giornata rimar
ranno aperte le rivendite di 
frutta e ortaggi fino alle ore 
12; gli alimentaristi, le panet
terie ed i fiorai fino alle 
ore 13, le macellerie fino al
le ore H (con protrazione al
le ore 15 per il riassetto): i 
pescivendoli fino alle ore 15. 

Commissario 
alla Cassa 

rurale 
di Marano 

Con recente decreto il mi
nistero del Tesoro ha proce
duto alla nomina di un com
missario liquidatore alla Cas
sa rurale artigiana di Mara
no, nella persona dell'avvoca
to Giovanni Peluso che pre
siedette il comitato di vigi
lanza della Banca Pojxilare di 
Napoli all'epoca del crack di 
quest'ultimo istituto di credito. 
Tale nomina segue l'invio ne
gli ultimi mesi dello scorso 
anno di due esposti, al mini
stero del Tesoro ed alla Ran
ca d'Italia, circa presunte ir
regolarità. Notevole appren
sione regna tra i risparmia
tori anche se allo stato nul
la ancora di preciso è possi
bile anticipare sulla situa
zione. 

Bagni gratuiti 

del Comune 
L'Amministrazione comunale 

ha disposto l'istituzione, anche 
per la corrente stagione esti
va. dei bagni marini gratuiti 
a favore dei cittadini meno ab
bienti. Lo stabilimento balnea
re prescelto e gestito dal Co
mune è il e Lido di Coroglio > 
a Coroglio. che entrerà in fun
zione dal prossimo 1. luglio. 

Gli interessati dovranno ri
volgere richiesta alle sezioni 
municipali, competenti per do
micilio. a decorrere da] 28 giu
gno p.v. 

1 

Grosso autocarro 

blocca il traffico 
Un grosso autocarro frigori

fero, di proprietà di una azien
da produttrice di gelati, ha 
bloccato ieri sera il traffico per 
oltre 15 minuti in via Acton. 
L'autocarro, diretto verso il 
tunnel della Vittoria, si è fer
mato per la rottura di un se
miasse. Si è reso necessario 
l'intervento del vigili del fuoco 
che hanno rimosso l'autocarro, 
consentendo cosi il ripristino 
del traffico. 

In via Vito Fornari 

Ladri rumorosi costretti 

ad abbandonare il bottino 
Gli inquilini del palazzo svegliati dal rumore han
no chiamato la polizia - Hanno portato via solo 
quarantamila lire in contanti - Furto in una sa

lumeria a Poggioreale 

Troppo rumorosi i ladri che 
l'altra notte hanno tentato di 
portare a termine un colpo gros
so ai danni della camiceria 
e Erma > in via Vito Fornari: 
nel caricare cinquemila metri di 
stoffa su un camion hanno pro
dotto tale di quel fracasso da 
destare gli inquilini del palaz
zo che hanno provveduto ad av
vertire la polizia. K* bavato co
munque che si apriv«e qualche 
fmeitra e si accendesse qual
che luce perché i ladri si deci
dessero a battere precipitosa
mente in ritirata, riuscendo a 
portare via solo quaran'a mila 
lire in contanti ed un assegno 
di trentamila lire. Quando gli 
adenti di polizia sono giunti sjl 
posto dei ladri neppure l'ombra. 
Hanno potuto pero ricostruire la 
&*raia da essi percorsa. 

Verso le ore qjat!ro i?no*.i 'si 
pre«ume che il loro n irroro non 
sia inferiore a tre) hanno sca
valcato d muro di cinta del pa
lazzo n- 4 di via Vito Fornati 

ne*rando nel cort.le dello sta
le n. 6 dove danno gli ingres

si della fabbrica di camicie 
e Erma >. di cui è amministra
tore il signor Carlo Magno. I 
ladri mediante cesoie hanno ta-
gl.ato i lucchetti di uno desìi 
ingressi ed hanno svuotato ìa 
fdbòrica delia stoffa esiàten'e: 
circa cinquemila metri. Sono 
giunti sul po-ito sprovvisti di 
un proprio mezzo e reniendosi 
conto che non avrebbero potu
to portare a braccia la refurti
va hanno pensato di rubare an
che un camion che era ne! cor
tile del palazzo: quello di Gi-

f? 

per 
biV 

rolamo Giangrasso. targato 
NA 330593. Nel caricare la mer
ce sul camion hanno fatto mol
to rumore ed alcuni inquilini del 
palazzo si sono svegliati affac
ciandoci. Vistisi scoperti fintan
to in inquilino provvedeva ad 
avvertire telefonicamente la 
Questura), i ladri aj sono dati 
a p-eripltosa fuaa Sono in cor
so inii^ini per ition'ificarli 

Un al'ro furto (q-iesta volta 
rò ì ladri hanno portato vi* 
refurtiva> è stato commesso 

ai danni rfeHa salumeria di Giu-
sopp'na Iodiee di S2 anni, in via 
del I5'po<o R. a Po?g oreale. Ai-
cani ladri hanno spezzato i 
Ticchetti della «arac.ncsca e. 
una volta nell'inv-no. si sono 
impadroniti di salimi, cassette 
ri olio, formaggi ed altro per un 
va'ore di circa tre milioni di 
lire. 

Corsi ENAL 
di Musica leggera 

Presso la scuola dell'ENAL 
sono aperte le iscrizioni per 
la frequenza ai corsi di musica 
iepsora por aspiranti esecuto
ri di chitarra, batteria, orga
no elettronico e fisarmonica. 

Tutti i g.ovan. di ambo i 
ses«i che hanno jnclinazione 
e volontà p^r detti strumenti. 
possono rivolgersi all'ENAL di 
Napoli, in via Tarsia. 38. ove 
riceveranno gli opportuni chia
rimenti. 

OLIO 
MASTURZO 
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